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Da oltre una settimana niente più certificati 

Roma, anagrafe in tilt 
Va in fumo il computer 

ROMA — La «memoria» 
anagrafica della capitale è 
andata In tilt Tre milioni di 
persone sono vittime di un 
computer che non ce 1 ha fat­
iti u reggere un eccessivo ca­
rico dilaverò prima ha per­
so colpi, poi si e arreso e infi­
ne è andato In fiamme La 
paralisi è totale da giovedì 
acorso por t agitazione del di­
pendenti comunali ma li 
caos regna ormai da mesi 
Nessuna pratica da un ba­
nale certificato di residenza 
a una più complessa docu­
mentarono sul) abusivismo 
edilizio viene registrato dai 
terminali delle venti circo-
scrizioni di Roma Muti l 
macchinari anche nella sede 
centrale dell anagrafe dove 
gli impiegati sono tornati a 
•fare a mano- ogni tipo di do­
cumento dalle contravven* 

' zloni (sono 4Gmlla ogni setti­

mana) alle buste paga del 
35mlla dipendenti dal boi 
lettini per I fitti delie case co­
munali (20mlla) al certificati 
dottorali (lflmlia per le pros­
sime elezioni In una circo­
scrizione dove per brogli si 
ritorna alle urne) Il disastro 
come accennato è comincia­
to ufficialmente una setti­
mana fa quando per un 
principio di Incendio nella 
sede del Ceu (Centro elettro­
nico unificato) i lavoratori 
hanno incrociato le braccia 
Ma la verità è che 11 «cervel­
lone» romano e da tempo as­
solutamente Inadeguato alle 
esigenze di una capitale I 
quattro computer che lo 
compongono non funziona­
no a pieno ritmo semplice­
mente perché non possono 
Due sono «vecchi» acquistati 
nel 76 dalla passata giunta 
di sinistra e ormai fuori mer­

cato Gli altri due comprati 
anche essi quando 11 Campi 
doglio era rosso pur essendo 
più «giovani" non offrono ri 
sultaìl migliori perche non 
contengono ancora tutta la 
massa di Informazioni ne 
cessarla D altra parte a que­
sti ultimi sono collegati solo 
50 terminali delle circoscri­
zioni contro i trecento neces­
sari La conseguenza è che i 
certificati continuano a sfor­
narli le macchine «vecchie» 
provocando le lentezze e le 
code che si possono immagi­
nare Per ottenere un certifi­
cato anagrafico storico utile 
fier completare la documen-
azlone richiesta per parteci­

pare al bando di concorso 
per le case popolari e è chi 
ha aspettato 40 giorni (E e è 
anche chi non è riuscito an 
cora ad averlo mentre si av 
vicina la data della scaden­

za 11 31 marzo) Lo sciopero 
del dipendenti ha numerose 
motivazioni stipati in un Io 
cale piccolo per le esigenze 
del servizio (mille metrlqua* 
drl contro 1 tremila necessa 
ri) gli impiegati sono rima­
sti terrorizzati quando è 
scoppiato 1 incendio «Non ci 
tono misure di sicurezza e 
slamo sommersi dalle carte 
basta un nonnulla per scate­
nare la tragedia — hanno 
commentato nel corso di una 
assemblea di protesta Ieri 
mattina — stavolta è andata 
bene ma la prossima?» 

Che fare? 
Intanto 1 amministrazio­

ne dovrebbe aver voglia di 
Investire In un settore come 
quello dell informatica che 
appare sempre più necessa 
rio a una grande città II sin­
daco Slgnorello non ha scel 
to questa strada Ma non per 

risparmiare anzi II fatto e 
che anche In questo campo il 
sindaco preferisce il •priva­
to. Cosi ho speso fior di 
quattrini per appaltare a una 
società esterna al municipio 
lavori di Immagazzinamento 
del dati riguardanti le 
220mila domande di condo­
no edilizio Ma non ha desti 

nato più di qualche briciola 
ali ammodernamento del 
Centro del comune Né in 
materia di spa?io per ri 
spondere alle esigenze del la 
voratori né per quel che ri­
guarda strettamente 1 arric 
chlmento del patrimonio 
delle macchine «Erano ne 
cesari due anni per scarl 
care 1 vecchi computer e 

Un'isolata provocazione non ha rovinato la giornata del dialogo 

I I I igna, vola qualche sasso 
ma non c'è il dima del 7 7 

I reduci del movimento hanno sfilato in corteo - Il sindaco Renzo Imbeni si è 
Incontrato con I genitori di Lorusso - In serata assemblea sotto le due torri 

Dalla nostra radaiione 
EQLOONA — «Il movimento non è morto giornalisti taglia­
te corto» Perqual he minuto nel tardo pomeriggio di Ieri «Il 
movimento» ha riproposto le immagini violente del 77 si 
sono viste facce mascherate, si sono visti -sassi lanciati contro 
due fast food e contro una vetrata della Cattedrale di San 
Pietro Ma sono stati per fortuna, pochi minuti 

Oli stessi dirigenti hanno imposto ad alcune decine di au­
tonomi di continuare il corteo, di -non rovinare tutto» Ed I 
sassi contro te vetrine gli slogan violenti non sono riusciti a 
cambiare una giornata importante per Bologna a per tutti 
Una giornata che soprattutto attraverso atti simbolici ha 
riaperto un dialogo fra coloro che dieci anni fa. quando fu 
ammazzato lo studente Francesco Lorusso si trovarono au 

fioaUlcml opposte 11 movimento che pensava che la violenza 
osse 1 unica risposta al «potere», i lavoratori e la città mobili­

tati a difesa della democrazia 
L'atto che più significativamente ha espresso la volontà di 

dialogo la voglia di confronto e non più di scontro («Final­
mente è tempo di parlarsi, ha detto 11 segretario della federa­
zione comunista Ugo Mazia) è avvenuto Ieri mattina olle 
dieci 11 sindaco Renzo Imbonì, che nei giorni scorsi aveva 
reso omaggio alla tomba di Francesco Lorusso, au Invito del 

Finitori del giovane è andato, assieme a loro davanti alla 
aplde che ricorda Lorusso nel luogo dove è stato ucciso, in 

via Mascardi» Sul muro, a dieci anni di distanza, ci sono 
ancora I cerchi di gesso attorno al fori delle pallottole Non ci 
sono atale «dichiarazioni» non ce n era bisogno 

«Marzo deve essere speranza* titolava Ieri lo «speciale» del 
nostro giornale dedicato al) i l marzo E1 incontro fra Renzo 
Imbenl» Agostino e Vtrgllia Lorusso, il fratello Giovanni, e 
stato un segno di questa speranza Forse per questo, da parti 
opposte, nella notte qualcuno ha voluto stupidamente mo­
strare Il proprio «no» eli incontro 1 fascisti sono andati ad 
imbrattare la lapide di vernice nera (subito tolta) e quelli del 
Fac (fronte armato comunista apparso da qualche mese a 
Bologna) hanno disegnato II loro simbolo fra l fori delle pal­
lottole sul muro 

Nel pomeriggio le varie anime del 77 si sono ritrovate 
nella zona universitaria In via Mascarella e erano I leader 
storici Blfo Montecchl, Monteventl e tanti altri borio stati 
loro nel giorni scorsi a proporrei Iniziativa più nuova quel­
la catena umana che voleva proporre quella solidarietà e 
libertà ricercata nel '77 e ohe *è sembrata più volte spezzata e 
sommersa in questi anni» 

Hanno dipinto una striscia in mezzo alla strada con colori 
diversi e vivaci e tenendosi per mano sono partiti verso 11 
centro Verdi «Francesco, continueremo la tua corsa verso la 
libertà», diceva II primo striscione Per il resto, gli slogan 
erano quelli di sempre Sotto accusa erano anche I leader 
storici con la loro nuova proposta della «catena* «Scatenarsi 
è bello liberarsi è giusta» 

iMa quali incatenati ma quali dissociati Slamo pazzi sca­
tenati» «Gfudicf df guerra, questo è garantito, nessuno di noi 
è pentito* 

Davanti alla lapide e è stato un breve discorso *Con Fran­
cesco è morto un pezzo di noi e lui può rivivere solo nelle 
nostre lotte II potere vuole Imporre II silenzio Ma ci sono 
torbidi atteggiamenti anche in altri Non vogliamo chiudere 
nessun periodo epocale* 

Al corteo (erano circa in tremila) s( era aggregato anche un 
gruppo che poco prima aveva fatto un alt In davanti all'ar­
meria Grandi 'Esporta armi al Sudafrica» era scritto su un 
cartello «Questo e un simbolo delle lotte del compagni* ha 
detto Invece uno d) loro ad una Tv privata 1 armeria fu svali­
giata durante una sommossa 11 giorno dopo 1 uccisione di 
Lorusso In via Mascarella e sotto i portici delle strade nelle 
quali sono passate la «catena» prima poi 11 corteo e erano 
centinaia di persone erano la «quarta componente», quella 
che Ieri voleva essere a Bologna, ricordare la morte di Lorus­
so ma che non si riconosceva In nessuna delle iniziative 
annunciate *lo ho scelto II silenzio*, ci ha detto una ragazza 
«ma oggi non potevo mancare Dobbiamo ancora riflettere 
prima di fare proposte soprattutto a quelli più giovani di 
noi* 

Qualche sasso è stato lanciato contro un fast food In via 
Indipendenza al grido di «No agli yuppie«s» come se costoro 

BOLOGNA — Il «Indaco Imbtrti con le medra di Loruiao 

frequentassero locali di questo tipo Altri sassi hanno Incri­
nato le vetrine di un altro fast food sotto le due Torri 'Altro 
che panlnari guardateci bene » Gli «eroi» hanno anche dan­
neggiato due ciclomotori da pochi soldi con i giovani pro­
prietari che protestavano da dietro I vetri senza potere uscire 
per paura del sassi Ci sono stati momenti di tensione ma il 
corteo ha poi ripreso la sua strada davanti ad alcun) negozi 
che avevano abbassato le serrande 

Corteo dei «duri» e catena umana si sono trovati poi sotto le 
Torri a discutere di un marzo che visto solo attraverso gli 
slogan sembra ancora più lontano 

Ma è Importante che 1 sassi non abbiano bloccato l'inizio di 
un dialogo 

Jenner Meletti 

MILANO - La faccia violenta di Autonomia è ricomparsa itri 
mattina al Polittcnuo agevolati dalla più assoluta assenza di 
controlli (neanche un bidello chi intercettandoli poussetelc 
fonare alia pollila) una quindicina di teppisti — alcuni con il 
volto nascosto da sciarpe e fazzoletti — hanno fatto irruzione 
nel! aula chi ospitava 1 ultima giornata di un convegno europeo 
in rorso da lunedi il professor Sergio Vacca prorettore della 
Bocconi stava spiegando ad uno settantina di studenti lutti 
launanrii provenienti da «Ì5 Università europee situazione e 
sviluppi dtllt vane fonti energetiche su cui l Luropa potrà con 
tare nel prossimi dtcenni Frano le 11 

Studenti e doct nu s>ono stati investiti da una pioggia di schia 
manille insulti slogansfanuticanti e minacce uova pesci marci 
e barattoli di vtrniee mra usata poco prima per imbrattare le 
pareti Un blu* al quale «11 totalità dei predenti ha prontamente 
reagito — spiega un comunlnto del Politecnico ~ espellendo l 
provocatori» I quali mentre battevano in ritirata hanno sci 
gliato poi he copie di un volantino dntiloscritto firmato «comita 
lo cittadino eontro li produzioni di mone» L irruzione deeji 
autonomi voleva colpire la riflessioni in corso sul nucleare ma 
soprattutto il PCI II titolo del volantino è «Benvenuto torsoli» 
} lavori del convegno uri avevano in programma una relazione 
di Giovan Battista Zorzoli il quale pero non è potuto interveni 
re trattenuto altrove da altri impegni Ma questo gli autonomi 
non potevano saperla «Comluwi 11 conferenza sul! energn — 
RUivono i teppisti di Autonomia 11 banda dell atomo continua 
a imperversare per I Europa hnel tnea e Ansaldo riprendono 

Sortita di Autonomia a Milano 

Uova e insulti 
«antinucleari» 
al Politecnico 

Un gruppo di teppisti irrompe in un con­
vegno europeo sulle fonti energetiche 
le trame » 

D altro canto I tspinenn insegna che la prima arma boome 
rangdell Autonomia è la falò ficaztone sistematica delle posizio 
ni altrui qualunque cosa Zorzoh avesse detto gli autonomi ne 
avrebbero dita um interpretazione falsata quel poco o tanto 
che sarebbe b istato per f,iust ficare 1 aggressione e i tre messag 
ni contro -Contro ti piano energetico contro le lobbies contro 
le pi oduiiom di morte con 1 azione diretta» Azione diretta che 

significa9 Loro gli autonomi lo hanno già spiegato in un liber 
colo («Aulonomen») distribuito in alcune librerie pagine infir 
cite di richiami violenti Un problema delle forze dell ordine'' 
Anche ma non solo «Non è slata una ragazzata e mi chiedo 
quali risultiti potrà produrre questo metodo di lottare contro il 
nucleare» è il commento del prof Vacca Quali secondo lei' 
•Non solo io ma anche i miei colleghi pensiamo che se questi 
non la smettono la gente avrà più paura di loro che del nuclea 
re» Autonomi anche come «cattivi compagni di strada» per chi 
magari è tentato di strumentalizzare 1 antinucleare anche a sco 
pò elettorale Non dovrebbe essere il caso dei Verdi Andrea 
Poggio esponente delle liste Verdi dichiara che «questi metodi 
non rientrano nel nostro stile la nostra è una contestazione 
anche dura ma sempre con la massima correttezza nei confronti 
dell interlocutore» 

Il convegno del Politecnico che aveva per tema «Una strale 
già tecnologica per 1 Europa» era organizzato dagli «Stati gene 
rah degli studenti europei» ed ha trattalo i grandi progetti di 
ricerca comunitaria con 1 apporto di scienziati e tecnologi un 
appuntamento che aveva lo scopo di accrescere lo spinto comu 
nitario attraverso la riflessione sui problemi chiave del futuro 
dell Europa I lavori sono stati conclusi da una tavola rotonda 
con il senatore Granelli il professor Vallatta rettore del Poli 
tecnico Marisa Bellisario per 1 Italtel e 1 ingegner Gambardella 
per 1 Ansaldo 

Giovanni Laccano 

A fine mese oltre 40 gruppi animeranno una convenzione all'insegna del pluralismo 

Il movimento della pace riparte dalla Calabria 
ROMA — Il movimento per 
la pace pome un fiume car­
sico sta riemergendo dal 
sottosuolo favorito da una 
primavera politica interna­
zionale più precoce di quella 
meteorologica «Certo le no 
vita positive nel rapporti del­
le grandi potenze ci stimola 
no a fare a essere presenti 
Ma e dull autunno 85 che 
abbiamo avviato un lavoro 
sommerso per aprire una 

nuova e più ricca stagione di 
Iniziative h le grandi mani 
festftsionl dell ottobre scorso 
a Roma e Asilal sono state 
un segnale» Cosi Aldo De 
Matteo, vicepresidente delle 
Adi tracela lo scenarlo della 
Convezione Italiana per la 
pace che radunerà a fine 
mesa a Catanzaro cinque­
cento delegati in rapprcsen 
tanna di oltre quaranta orga-
nlstaslont e movimenti Si­

curamente il più vasto schle 
ramento realizzato sinora il 
più ricco di voci testirno-
nlanzf culture diverse 

Ed è proprio in questo rac­
cordo Intessuto tra diversi 
che sta la forza e la novità 
dell Iniziativa presentata te 
ri nel corso di una conferen 
za stampa nella capitale II 
tratto unificante e la volontà 
di bandire tentazioni egemo 
niche presunzioni vecchie 
rivalità per far viveie una 
realtà pluralista e aperta ra­
pace di fornire strumenti di 
espressione alla coscienza 
popolare far pesare It volon­
tà di pace perseguire obietti­
vi concreti 

Tra i promotori della Con­
venzione figurano partiti 
sindacati movimenti giova 
nill e femminili organismi 
di ispirazione religiosa 
gruppi ecologisti Mgle del 

volontariato e della coopera­
zione Internazionale movi­
menti non violenti associa­
zioni di scienziati e medici 
Massiccia e la presenza del 
mondo cattolico stavolta 
non limitato a talune avan 
guardie Hanno aderito con 
le Acll 1 Azione cattolica 
1 Agescl la Futi il Movi 
mento popolare quello dei 
Focolari i francescani di 
«Giustizia e Pace» «Pax 
Chrlstt» Mani Tese La geo 

f;rafla della partecipazione 
nclude le Chioso evangeli 

che la Gioventù ebraica, 
Amnesty International la 
Lega degli obiettori di co 
scienza il Coordinamento 
del comitati per la pace e 
quello degli Enti locali demi 
clcarlzzitl (the terranno sa 
batoun assemblea nazionale 
a Perugia) I Arci la Lega 
Ambiente nonché I movi 

menti femminili riuniti sotto 
1 Insegna «Fuori la guerra 
dalla storia» che caratterizzò 
la manifestazione romana 
delloscorsoanno Da ultima 
le for?e politiche e sindacali 
Pel Partito radicale Dp 
Fgcl Federazione giovanile 
socialista Movimento glova-
nlledellaDc claCgil laCisl 
le tre centrali dei metalmec 
conici Firn Flom-UUm 

De Matteo ha rilevato Ieri 
che anche la scelta di una re 
gione tormenlata come la 
Calabria quale sede delle tre 
giornate di lavori della Con­
venzione (sedute pubbliche 
gruppi di lavoro per aree te­
matiche una tavola rotonda 
con 1 partiti) è un gesto di co 
raggio fuori dagli schemi 
«Vogliamo confronterei per 
arricchirci con le esperienze 
di ciascuno aprire un sentie 

ro politico nuovo che costi 
tuisca un grosso segnale per 
tutta la società nazionale-
Net successivi Interventi 
Francesco Rutelli ha testi 
montato la partecipazione 
dei radicali — assenti alle 
manifestazioni dell anno 
scorso — motivandola con lo 
spirito di dialogo che Ispira 
la nuova iniziativa Massimo 
Micucci del Pel l ha definita 
un appuntamento ambizlo 
so una sfida che li movi 
mento delti pace lancia pri­
ma di tutto a se stesso ai 
suol limiti del passato Ha 
anche sottolineato 1 impor 
tanza di sviluppare la massi 
ma pressione in questa con 
giuntura internazionale fa 
vorevole senza lasciarsi in 
vlschlare dal contraccolpi 
della crisi di governo Altre 
adesioni sono state recate da 
Semenzaio di Democrazia 

Proletaria e da Svidercoschi 
della Federazione giovanile 
socialista 

Frattanto si è avuta noti 
zia di una lettera inviata a 
Craxl dal presidente dell As 
semblea regionale siciliana 
Silvatore Laurlcella che ri 
chiede al governo di prò 
muovere una Conferenza In 
ternazlonale per la pace nel 
Mediterraneo che potrebbe 
tenersi in Si Illa L iniziativa 
prende le mosse da due mo 
zlonl approvate ali unanimi 
tà lo scorso dicembre dal 
Pari unto dell isola «La 
Sic i i — è detto nel messag­
gio — ha espresso nel livelli 
istituzionali e con manife 
suzioni popolari un Irrl 
nunciabilc volontà di pace e 
la sua contrarietà ali arma 
mento nucleare» 

Fabio Inwinkl 

C'è stato 
un incendio 
I lavoratori 
sono scesi 
in sciopero 
Già prima però 
erano guai... 

caricare l nuovi — ha 
commentato Antonello Fa 
loml consigliere comunale 
comunista I due anni sono 
passati ma evidentemente 
invano» 

Il guaio è che a Roma an­
che le linee telefoniche sono 
un disastro e senza voler 
sminuire le responsabilità 
della nuova amministrazio­
ne e è da dire anche che la 
Sip ce la mette tutta per of­
frire alibi a Slgnorello Le li­
nee telefoniche necessarie al 
computer sono poche e per 
averne In numero sufficiente 
bisogna fare salti mortali 
Un privato può restare in li­
sta di attesa anche cinque 
anni Insomma a quando 
un proprio fondo rinnova 
mento tecnologico? Ce la fa 
remo per II Duemila0 

Maddalena Tulanti 

Bocciato il decreto 

Commissari 
di Napoli: 

niente 
più 

proroghe 
ROMA — Con 224 voti con­
tro 161 — col concorso quin­
di di larghi settori della 
maggioranza — la Camera 
ha dichiarato incostituzio­
nale Il decreto col quale 11 
governo prorogava di due 
anni i commissari straordi­
nari per 1 attuazione del 
Programma di edilizia resi­
denziale nell'area napoleta­
na 

Il Cipe dovrà ora procede­
re alla nomina di due fun­
zionari dello Stato per una 
efficace gestione della fase 
conclusiva del Programma, 
che negli ultimi tempi si era 
avvitato In una spirale di 
Inefficienza e di confusione, 
a tutto scapito delle popola­
zioni terremotate 

I commissari straordina­
ri, col passare del tempo, si 
sono Infatti preoccupati 
sempre di meno di conclu­
dere gli interventi ed hanno 
teso sempre di più a dilatare 
1 programmi, a mettere in 
cantiere nuove opere, a 
chiedere ulteriori stanzia­
menti 

Non più tardi dell'agosto 
1986, stando alle relazioni 
fornite al Parlamento dagli 
stessi commissari solo il 16 
per cento delle urbanizza­
zioni primarie previste era 
stato ultimato, mentre il 60 
per cento dei progetti del 
servizi doveva essere ancora 
approvato ed li 30 per cento 
dell Insieme delle opere era 
bloccato da «Impedimenti 
vari» 

Secondo la Corte del conti 
il «cumulo dei ritardi» e sta­
to «favorito» oltre che legit­
timato da «talune modalità 
attuate dal commissari» 

Tutto ciò in una situazio­
ne nella quale su 427 impre­
se esecutrici del Program­
ma solo 67 (li 15 per cento) fa 
parte del consorzi conces­
sionari Tutto 11 resto è mera 
Intermediazione finanzia­
rla, col passaggio di affida­
menti per seconda terza e 
quarta mano E 234 ditte 
operano per i commissari 
senza essere iscritte all'Albo 
nazionale dei cotruttorl e 
6 500 lavoratori sono impe­
gnati nel cantieri della rico­
struzione senza essere regi­
strati nella Cassa edili 

«Col voto di Ieri della Ca­
mera — ha dichiariate An­
drea Geremlcca deputato 
del Pei — si Interrompe que­
sta spirale assai pericolosa, 
negli interessi delle Istitu­
zioni e della collettività» 

Usi di Torino 
Altre cinque 

comunicazioni 
giudiziarie 

TORINO - Altre cinque co 
municaziom g odiziane in cui 
si ipotizza il reato di corruzione 
s>no state firmate dal giudico 
istruttore Aldo C uva che con 
dice limhiesta sui presunti 
•rimborsi facili* ad alcuni labe 
raion da parie della Usi torme 
se 1 32 I provvedimenti hanno 
raggiunto gli amministratori di 
due centri medici entrali ora 
ncll inchiesta Si tratta di 
Frunco Fignocca dell «Ics» 
(«Istituto di cooperativa sanità 
ria») e Vito Borsello 
dell «Amat» Altre tri» comuni 
cazioni giudiziarie sono state 
inviate ad altri ttnnte impiega 
te del poliambulatorio della 
•Usi. di via San Francesco da 
Paola Vincenza Amoretti An 
toma Guarirà e Bua Felice 

Da oggi a Roma convenzione Pei 
sulle comunicazioni di massa 

ROMA — Stamane alle 9 30 presso 1 Auditorium della Tecnica 
ali Eur si aprono t lavori delta prima Convenzione nazionale del 
Po sulle comunicazioni di massa «Il villaggio di vetro parole e 
immagini occasione di democrazia rischio di redime» questo il 
tema di un confronto che ai dipanerà per tre giorni 11 programma 
dei lavori prevede per stamane la relazione introduttiva di Walter 
Veltroni responsabile della sezione comunicazioni di massa per 
domani sera I intervento di Massimo D Alemn della (Segreteria del 
Pei per le 12 di sabato le conclusioni di Achille Orchetto coordi 
natore delta segreteria del Pei Sarà presente Alessandro Natta 
segretario del Pei 

Elio Quercioli nominato 
presidente della Federambiente 

ROMA — Elio Quercioli deputato comunista e ex ucesindaco di 
Milano è il nuovo presidente della Federambiente (la federatone 
che raggruppa le aziende municipalizzate di [pione urbana che 
smaltiscono circa il 50 per cento dei rifiuti italiani) I a nomina * 
stata fatta nel corso dell assemblea annuale della federazione che 
ha anche nominatogli organi direttivi ed ha approvato il bilancio 
consuntivo del 1986 e quello preventivo del 1J87 Hi > Quercioli 
subentra alla guida della federazione a Mauro rormaRlim 

Fuga di gas: carbonizzate 
due persone nel Modenese 

MODENA — Due persone sono morte in un appartamento di 
Sohera in provincia di Modena av\oltc dalle I n r n * ht HI sono 
sviluppate nella stanza da bagno satura di gas inno 1 iffittuano 
dell appartamento Tommaso Visone e Umherto Rosetli il tecnico 
che stava sostituendo la bombola di una stufe un a gas per il 
riscaldamento del bagno entrambi di mezza età 1 incidente av 
venuto verso le 16 non ha provocato danni alln palazzina di due 
piani di via Matteotti dove abitano quattro famiglie Probanti 
mente il gas si è sprigionato durante la sostituzione della bombola, 
poi la fiammella del vicino scaldabagno lo ha fatto incendiare 

Prosciolto il procuratore 
accusato da Epaminonda 

MILANO — Romeo Simi De Burgis il procurati re della Repub 
bhea di Voghera finito clamorosamente sotta inchiesta giusto due 
anni fa sotto I accusa di corruzione è stato prosciolto .porche il 
fatto non sussistei dal giudice istruttore Gemma Cotti Cornetti di 
Brescia alla quale I inchiesta era alata trasferita per competenza 
territoriale A Milano la notizia è stala diffusa d il figlio di Simi De 
Burgis che è pure magistrato A mettere noi guai il pr imitare di 
Voghera (che venne poi sospeso cautelativamentt dal ( t,m) era 
stato Angelo Epaminonda che aveva dichiarati di n\er potuto 
tranquillamente gestire la sua bisca di Rivana?zano grazie alla 
compiacenza del magistrato Per chiudere un occhio Simt De Bur 
gis avrebbe ricevuto una regalia di 13 milioni 

Autorizzazione a procedere 
contro il deputato de Urso 

ROMA — La Camera rovesciando I orientamento che la maggio­
ranza aveva imposto nell apposita giunta che ieri dense di auto 
rizzare la Procura della Repubblica di Catania a procedere contro 
il deputato democristiano Salvatore Ureo indiziato di truffa con 
tinuat* « aggravata • danno di enti pubblici 

Ricercatori universitari 
in lotta: saltano gli esami 

ROMA — Continua I agitazione dei ricercatori universitari che 
bloccheranno 1 attività didattica (quindi seminari e esami aalte 
ranno) e assistenziale (nei policlinici) fino a che la Camera non 
approverà la legge sullo stato giuridico dei ncercatun I a categoria 
è profondamente contraria al decreto presentato dal governo e 
chiede modifiche radicali La Camera minerà la discussione in 
aula del decreto la settimana prossima 

I «comitati di base» vogliono 
bloccare gli scrutini finali 

NAPOLI — I «comitati di base» della scuola hanno annunciato il 
blocco degli scrutini di fine d anno al termine di un assemblea 
svoltasi a Napoli In vista del blocco degli scrutini i comitati hanno 
deciso la prosecuzione dello stato di agitazione della categoria In 
un comunicato i «comitati di base» affermano che «presunti con 
sensi al contratto» raccolti dai sindacati che lo hanno sottoscritto, 
sono venuti da consultazioni fantasma 

Giornali, Ligrestì e Pianta 
entrano nel gruppo Monti 

BOLOGNA — Due nuovi ingressi nel consiglio d amministrnrione 
della «Editoriale Pohgafìci» cui fanno capo.Lu Nari w «Il Resto 
del Carlino» e il «Piccolo» di Trieste Si tratta di Carico Pianta 
amministratore delegato della Sai edell immobiliarista Salvatore 
Ligrestì Entrambi infatli hanno rastrellato sul mercato un 5*V 
ciascuno delle azioni dell impresa editoriale che fa capo ad AtUho 
Monti 

Vittorio Sgroi procuratore 
generale delia Cassazione 

ROMA — Sarà Vittorio Sgroi attualmente nv\ooat » onerale 
presso la Corte di cassazione a sostituire nell inoincu il procura 
tore generale presso la Suprema certe Cari* Mina Prati* ine 
lascia I incarico per raggiunti limiti d età l a de igna? ne è stata 
ufficilizzata dal Consiglio superiore nella ma^istritura th« ha an 
che indicato il nome di Salvatore Palazzolo attuale presidente 
della Corte d appello di Caltanisetta per I mmru > di prtudente 
del Tribunale superiore dello acque pubbliche 

Sanremo, il sindaco de 
apre la crisi amministrativa 

SANREMO — Il sindaco democristiano di sarrt m i t o Piupiu 
ne e gli assessori dello scudocraciato hanni ra stanai > it.ri I» 
dimissioni e la crisi amministrativa e slata aptrt» mila ruta dei 
fiori La decisione e stata assunta a com.lus.ione d una riunione « 
livello provinciale della Democrazia cristiana n mitasi 1 altra notte 
e si dice per consentire il rientro in maggiorati a dei Pn 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti tono tenuti ed estere presunti SENZA ECCEZIO­
NE alle aedute antimeridiana e pomeridiana di oggi giovedì 12 marta. 

Manifestazioni 
OGGI — A Batiollno (Fireruel T Benetotlo (Foriti A Cipnani (PaM 
ro) R De Br«il (Forlì) C VerdinUViterbo) E Ferraris (trenini 

Conferenza per l'università 
SI terre • Roma nel giorni 28 2? a 28 mar*© JKMSO t* $«)* daitrj 
Stenditoio di via San Michele 20 duetto te imitative preparatori» 
17 mar» Pescara (Volente) 16 L Aquila (Velante) 18 1920 Pisa (L 
Berlinguer) 19 meno Parma IA Simone) 19 20 L«cca tP fatano) 
20 Venezia (Cervelli De Piccoli) 

http://com.lus.ione

